-m gico che mis Phesii appiccicata gobellandomela per. 
©Venere enpitolina , © noltanto ora mi necorgo che è la 


URBI ET ORBI 


Non adscendet, eu, valuta, 
Neque adscendent sic tributa. 
Juxta consuetudinem. 


ENTES omnes exultate, 
Quia cum magna caritate 
Annus sanctus incipit. 


Statim paghae stipendiique 
Crescerabunt, salariique 
Pro letitia populi. 


Un fottìium pellegrinorum 
Cum. inopia -quattrinorum 
Bacillisque plurimis. 


Scioperique non facientur, ‘ 
Politiotti non morientur 
Sicut in praeterito. 


Sui facientes pulchram mostram 
lam invadent Romam nostram 
Multis cum rosariis. 


Et non facient più rumores 
Tota die micromotores 
Neque aliae machinae., 


Postea in sedes separatas 
Facient magnas scorpacciatas 
< Spaghettorum vungolis. 


Fortunatum sport faciemus 
Et partitam sic vincemus 
Italam-britannicam. 


Dum noiantri hic, guardantes 
Forestieros manducantes, 
Manebimus optime. 


Riaperientur « clausae domus », 
Fiet a RAI programma bonus 
Sine ruptis scatulis. 


Preoccupatio sed non surgat, 
Quia annus sanctus orbem purgat 
A nequitiis omnibus. 


Versus dominum propitium 
Facient optimum servitium 
Honeste domesticae. 


Nunc res omnia reperiemus, 
Cum dovitia ita vivemus. 
Etiam gas habebimus, 


Cum agrariis contadini, 
Cum padronis inquilini, 
Convenient magnifice. 


Toto anno fiet lux. 
USA, URSS et Fritalux 
Erunt apphiatatissimae. 


Maritumque amabit mulier, 
Cenitores amabit puer; 
Et (res admirabilis!). 


Nulia belia, nulla excidia, 
Nec suicidia aut homicidia, 
Fiunt, horrendissima. 


Etiam, dicunt, comunionem 
Sibi facere Baffonem 
Tandem divotissimum. 


Erit experimentatio 
Interrupta, et fabbricatio 
Etiam, bumbae atomicae. 


Parlamentum laborabit; 
Ad preabendas renunciabit 
Omnis honorevolis. 
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Un noto leader italii 
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del confini ‘della. Patri 
rendere omaggio, in | 
ra clamorosa e solenne 
Capo di Stato Orienta 
sarà proclamato ent 
1950 Primo Vero ed 
Pontetice dell'Oriente 
lico e delle Terre Circo 

Un'altissima pera 
del Mondo. Cattolico 
una Porta Santa eni 
mura di Roma. Si pr 
per l'occasione, gran 
fiuenza di pellegrini è 
te le.parti dei mondo 
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Oadensreum del pellegrino 


PREVISIONI! DELL'ANNO 


Un noto leader italiano di 
estrema sinistra intrapren- 
derà un lungo viaggio fuori 
del confini ‘della. Patria per 
rendere omaggio, in manie 
ra clamorosa e solenne, a un 
Capo di Stato Orientale che 
sarà proclamato entro il 
1950 Primo Vero ed Unico 
Pontetice dell'Oriente Catto- 
lico e delle Terre Circostanti. 

Un' altissima personalità 
del Mondo. Cattolico aprirà 
una Porta Santa entro le 
mura di Roma. Si prevede, 
per l'occasione, grande af- 
fiuenza di pellegrini da tut- 
te le.parti dei mondo. 


| LAVORI STAGIONALI 


Entro l'Anno Santo ferve- 
| ranno i lavori per la siste 


mazione di piazza San Pie 
tro e quelli del nuoyo' edi 
ficio «ella Stazione Ferro. 


viaria. 

N Ministro Tupini annun- 
cerà solennemente che, per 
fl prossimo Anno. Santo 
(2000), la città di Roma avrà 
acqua in abbondanza e luce 
a sufficienza (salvo che la 
siccità non debba poi man- 
dare all'aria le promesse del 
reverendissimo Ministro), 


CONSIGLI 
AI COMMERCIANTI 


E' inutile che vi ripro 
mettiate tutti di concludere 
grandi affari entro quest'an: 
no. 1uristi stranieri verran- 
no in “Italia coi soldi. con- 


tati e si. limiteranno, a) più, |. 


a fare acquisto di ricorgini 
@ Immaginette il cui prezzo 
non superì la cifra di lire 20. 


Ai proprietari di Grandi 
Alberghi e di Ristoranti di 
Lusso .consigliamo l’impian- 
to di dormitori popolarissimi 
e la confezione di panini im- 
bottiti da offrite ai pellegri- 
ni con modica spesa. 


CONSIGI 
AGLI" AFFARISTI 


Inutile, scervellarsi nell'in- 
tento di andare incontro ai! 


gusti e alle manle dei fo- 
restieri. Eccovi un elenco 
degli articoli che verranno 


| richiesti con maggiore insi- 


stenza: scatolette di cellulol- 
de contenenti Calcinacci del- 
la Porta Santa; Gomma da 
Masticare; Sigarette Amerb 
cane sia pure fabbricate a 
Isola Liri; Cartoline-Ricordo 
di tutte le città d'Italia, in 
maniera che 1 turisti. man-. 
dandole al loro amici, possa 
no far credere. di essere an- 
dati a zorizo per la Penisola; 
Segnorine Sciolte e a Pac 
chetti; Quartini di Vero Fra- 
scati . Annacquato; Fondali 
per Fotografare .i Turisti, 
con la visione di piazza San 
Pietro e della meziana 
piazza San Marco messe in- 
sieme (un po’ di Vesuvio 
rion ci starebbe male); Falsi 
Soldati Svizzeri da spacciare 
ai. turisti americani come 


difetti. 


SUGGERIMENTI 
AI ROMANI 

Ecco, per i cittadini roma. 
ni, una piccola guida di pae; 
si tranquilli dove potranno | 
recarsi dopo aver soddiefat | 
to 1 loro obblighi di buoni | 
cattolici. Calabria: una delle | 
regioni Iitaliane- meno note | 
agli stranieri; ci si può tran- 
quillamente rifugiare Sul'AL | 
tipiano della Sila dove l'ac; 
* qué, tanto scarsa a Roma| 
abbonda. . Sardegna: potrete | 
trascorrere vacanze tram» 
quille nelle miniere di Car 
bonia. Piemonte: appressarsi 
cautamente ai, valichi alpini | 
e, di tà, trasferirsi in Fran: 
cia. Sicilia: esclusa Taormi. | 
na, c'è un solo posto sicù-| 
ro, lo stesso dove sì nascon | 
de, da anni. il bandito Giu 


tano. Puglie: esclusa. Bari. 
per via della Fiera del Le | 
vante, e Cerignola. patria 
dell'on, Di Vittorio ogni pae 
«e delle Puglie è-buono per 
chi voglia sfuggire al turi. 
sti. La regione è però sog- 
getta a frequenti movimenti | 


(pericolo “inaspettata © 
inevitabile visita dell'on. Nit 
t1); Abruzzo (troppo. vicino 8 
Roma, sarà invaso da turt 
sti distratti che lo scambie 
ranno per Frascati). 


MONUMENTI ITALIANI 
DA VISITARE 

Oltre alle. numerose basili 
che romane, consigliamo & 
na visita all'ex Presidente 
Provvisorio. della Repubbli 
ca, sen. De Nicola e ai vetu 
sti on.li Orlando, Nitti e Bo- 
nomi. N Colosseo, di poco 
più fresco dei suddetti par- 
lamentari, si consiglia al gio 
vani fidanzati che non han 
no intenzione di sposarsi. 
Per chi non riuscisse a tro 
vare lo Zoo, consigliamo le 
onn. Noce e Pollastrini. AS 
nostalgici det trascorso Ven 
tennio .st consiglia il Silen- 
zio; ai’ comunisti, ll Crem- - 
lino, Per chi va in Sicilia 
raccomandiamo di far visita 
al Bandito Giuliano (tutti 
possono vederlo, anche gra- 
tis, ad eccezione del Mint 
stto Scelba). Ad Aversa si 
può far visita alle. sorelle 
Cataldi, alla signora  Cian- 
iulli e alla Contessa Belen: 

ni, Gjoriosi Monumenti che ; 
ricordano, la Storia Italica 


‘dell'Ultimo. Lustro, Lidia Ct 


rillo,. occupatissima ; a firma. 
re-<autogràfi e domande di 
Grazia, riceve ‘il..martedì e 
{l mercoledì di Ggni settima 
na, soltanto i Capi di Wa 
ti.e 1 Luminari della Scien: 
za. «Vietato al comunisti di - 
visitare, armata manu, Ml 
piccolo incosciente Antonio 
‘Pallante, autore dello Stort- 
co Attentato a Togliatti. 


PENITENZE DELL'ANNO 
riservate al. soll cittadini 
dell’Urbe 1 quali non vedran- 
no l'ora di restar soli. 


DRAGOSEI 


ITINERARI 


NA buona guida di Ro- 

ma, diversa dalle so- 

lite guide, mancava. Ci 
voleva una guida che offrisse al 
pellegrino la possibilità di orien- 
tarsi in quel mare magno (Pro- 
to: « magno » non « magnano ») 
che è Rama. Fino ad oggi i pel- 
legrini che. arrivavano nella 
ex Città Eterna si servivano 
delle guide esistenti in commer- 
cio senza peraltro raccapezzar- 


ROMA SPARITA 
cisi. Mettiamo per esempio che 
un turista volesse andare in via 


Capo le Case... brrrrrn.. una 
sfogliata al libriccino e: 


« Via Capo le Case, Da via Si- 
stina a via Due Macelli. Cì si 
può arrivare prendendo i filo- 
bus MIP — M2P — EF — NT 


opera del 
delle. altre. benemerenze 


a 


E 


115... ». Già! E questi filobus do- 
ve si prendono? E se non pas- 
sano? E se passano sovraccari- 
chi? E via Sistina dov'è? Vici- 
no a via Capo le Case; « Case 
chiuse » o aperte? 

Il pellegrino era costretto a 
domandare tutto questo ai pas- 
santi. 

Anche il sistema di noleggia- 
re un tassi o una carrozzella 
non va più: il forestiero salta 
in vettura e dice: « Presto, mi 
porti in via Gastone Belli ». Gi- 
ra, gira, gira e il vetturino alla 
fine è costretto a confessare che 
se lui non erra via Belli dovreb- 
be essere l'attuale via Kremos 
già viale Cuoco, ma che con 
intti questi cambiamenti non ci 
si raccapezza bene. Un figurane! 

Per ovviare a Questi incon- 
renienti abbiamo sentito il bi- 
sogno di preparare questa pre- 
ziosa, se pur modesta guida. 

Pellegrini di tutto il mondo, 
seguiteci! 


A Roma ci si può arrivare 
con l'aeroplano, con auto, in 
bici, in lambra, a piedi, con 
qualsiasi mezzo, insomma, me- 
no che col treno. Infatti con la 
nuova stazione di Roma il treno 
vi ferma ad un certo punto e 
poi se non trovate un tassi, vi 
dovete fare a piedi la traversata 
del nuovo piazzale, già piazza 
dei Cinquecento (chilometri). 

Qualsiasi strada per giungere 
ulla capitale e buona: è notorio 
the tutte le strade conducono a 
Roma Anche ‘se voi, partendo 
da Milano, v’incamminate in 
direzione della Svizze\a, magari 
allungherete un po’, ma alla fi- 


dopo la magnifica bojata 


demolita ed è in corso di 


ne, dopo aver fatto il giro del 
globo, sémpre a Roma dovete 
finire. Se no sarebbe una vi- 
gliaccata verso quelle famiglie 
che hanno intenzione di affit- 
tare ai pellegrini una stanza 
per sole e modeste dieci mila 
lire giornaliere. 


C'è posto per tutti 


Il forestiero che viene da 
fuori può ammirare per prima 
cosa la tenacia con cui i facchi- 
ni della stazione gli si mette- 
ranno alle costole per reggergli” 
la valigetta più piccola lascian- 
do che il bagaglio pesante .se îo ‘ 
porti da sè. Per quanto riguar. 
da l'alloggio, il pellegrino non 
si deve preoccupare. E’ vero 
che a Roma la crisi degli al- 


loggi è stata risoltissima, ma è 
altrettanto vero che le case non 
ci sono soltanto per i romani. 
Basterà che il pellegrino dimo- 
stri di essere un autentico pel- 
legrino, e potrà trovare stan: 
ze in tutti gli alberghi, in tut- 
te le pensioni e presso tutte 
quelle famiglie che sono costret- 
te a sukpaffittare lo stanzino. del- 
la donna di servizio e, la ca- 
meretta-ripostiglio perchè se do- 
vessero mangiare con lo stipen- 
dio del capo di casa che da gio- 


Pellegrini 


non lasciate Roma 
senza aver visitato: 


Aldo Fabrizi 

‘ Anna Magnani 
Ingrid Bergman 
Roberto Rossellini 
Salvatore Rebecchini 
Cleopatro Cobianchi 


vane ebbe il’ torto marcio di 
vincere un cancorso presso un 
ministero, ‘starebbero freschi. 

Il problema dell'alloggio quin- 
di non deve affatto preoccupare 
il pellegrino, 


Per i pellegrini che amano il 
movimento di notte, consiglia- 
mo una di quelle pensioncine 
periferiche dal portoncino sgan- 
gherato e gli scalini logori. Ci 
sono tante di quelle pulci in 
‘ogni letto da assicurare il moto 
perpetuo. 

Quando sarà il momento di 
girare per Roma, passeggiare da 
una località all'altra, fotografa- 
re questo o quel panorama, vi- 
sitare i vari monumenti, segui- 
te il nostro consiglio: Lasciate 
perdere! 

Quante volte, prima di venir 
ci vi avranno parlato di Roma... 


sE 


LA LUPA CAPITOLINA (lavori in corso). 


I vostri genitori i vostri paren- 
ti i vostri amici. Gente che nel: 
la capitale c'era stata ai tempi 
del passato regime e del passato 
remoto. 

Chissà quante cose vi avran- 
no detto sulla capitale. E chissà 
che bell'immagine avevate da- 
vanti agli occhi. 

Per questo lasciate perdere. 

Che vi' frega di vedere Ro- 
ma, così, com'è oggi! 

Con la metropolitana che in- 
cominciata qualche anno addie- 
tro oggi è soltanto metri... e chis- 
sè quanto tempo passerà prima 
che arrivi ad essere metropol... 
Con lo stadio dei centomila che 
con tutta la buona volontà è 
appena appena arrivato ad es- 
sere lo stadio dei centoventi e 
un ragazzino. 

Con le vetture dell’ATAC che 
s'intonano con il Colosseo. Con 
le fontane, le famose fontane 
di Roma che non buttano più 
che poche gocce d'acqua, mercè 
la compiacenza di alcuni «re- 
gazzini ». Con l'ENIT che ha or- 
ganizzato gl'itinerari turistici a 
base di coq mourant... 

Per questo lasciate perdere 
di visitare Roma. Seguite il no- 


Allo Stad 
dole con 
Si vede < 


stro consiglio: 
uno di quei | 
dove vendono 
che e lì, acc 
di statue fat 
che il Ministe; 
le Questure a 
sero le mani « 
lizzatrici sopi 
trete vedere . 
tolina », « L'A 
re », « Paoline 


prso). 


I vostri genitori i vostri paren- 
ti i vostri amici. Gente che nel: 
la capitale c'era stata ai tempi 
del passato regime e del passato 
remoto. 

Chissà quante cose vi avran- 
no detto sulla:capitale. E chissà 
che bell'immagine avevate da- 
vanti agli occhi. 

Per questo lasciate perdere. 

Che vi' frega di vedere Ro- 
ma, così, com'è oggi! 

Con la metropolitana che in- 
cominciata qualche anno addie- 
tro oggi è soltanto metri... e chis- 
sà quanto tempo passerà prima 
che arrivi ad essere metropoli... 
Con lo stadio dei centomila che 
con tutta la buona volontà è 
appena appena arrivato ad es- 
sere lo stadio dei centoventi e 
un ragazzino. 

Con le vetture dell’ATAC che 
s'intonano con il Colosseo. Con 
le fontane, le famose fontane 
di Roma che non buttano più 
che poche gocce d'acqua, mercè 
la compiacenza di alcuni «re- 
gazzini ». Con l'ENIT che ha or- 
ganizzato gl'itinerari turistici a 
base di coq mourant... 

Per questo lasciate perdere 
di visitare Roma. Seguite il no- 


dole con altre simboleggianti gi 
Si vede così fra’ Pugilato da Novara, fra’ Can 


stro consiglio: fatevi indicare 
uno di quei negozi del centro 
dove vendono fotografie artisti 
che e li, acquistate fotografie 
di statue fatte prima ancora 
che il Ministero dell'Interno con 
le Questure associate ci mettes- 
sero le mani e le pecette mora- 
lizzatrici sopra. Solo così po- 
trete vedere « La Venere- capi- 
tolina », « L'Apollo del Belvede- 
re », « Paolina Borghese »,« Le 


Allo Stadio dei Marmi sono state rimosse le indecenti statue degli atle 
li stessi campioni sportivi ma in costumi 
ottaggio da: Livorno, f 


Najadi » di piazza dell’Esedra 
come le concepirono i rispetti- 
vi artisti. 

Se poi si armerà in voi la 
curiosità di vedere le famose 
«case chiuse » per le quali tan- 
to lottò la senatrice Merlin, de- 
sistete e recatevi a Palazzo Ma- 
dama e a Montecitorio, nei gior- 
ni in cui gli onorevoli senatori 
e deputati si prendono ‘le va- 
canze, quando sono chiusi. 

E anche per quanto riguarda 
il Giardino Zoologico dovrete 
recarvi nei sullodati posti. Li 
sicuramente potrete vedere be- 
stie tanto enormi che. è stato 
impossibile farle entrare nel 
giardino zoologico . propriamen- 
te detto. 

Dopodichè non &i' resta che 
darvi un altro prezioso consi- 
glio: non date confidenza ai fo- 
restieri. della situazione, e cioè 


ui romani. 
CHECCARIUS 


Veramente eravamo partiti 
con l’idea di farvi da guida, 
una buona guida che vi potesse 
èsser di guida in quel mare di 
strade che è Roma. L'ENIT ce 
ne-.ha. fatta passare’ la voglia. 
Compratevi- uno :di quei ‘libre 
ti in cimmiertio dove, per esem- 


pio, per trovare via Capo. le Ca- 
se... Brrrrrn.. una sfogliatina e 
si può leggere: «Via Capo’ le 
Case. Da via Sistina a via Due 


ROMA SPARITA 


Macelli. Ci si può arrivare pren: 
dendo ». eccetera eccetera, È 
Oh, dimenticavamo di..consi- 
gliarvi l'unico e buono: itinera- 
rio roma. Una passeggiata to. 
mantico-gastronomica. S 
Una passeggiata. che vi. por- 
terà da un piatto all’altro; da un 
piatto più buono dell'altro. 


ti nudi donate dalle varie città d'Italia, sostituen- 
i più consoni all'attuale atmosfera democristiana 
ra’ Scherma da Torino, fra' Calcio da Velletri, ecc 


Seguite il nostro consiglio e 
non vi pentirete... 
Ecco per voi: 


L'Urte in una sola tappa 


Per i pellegrini di buon gusto 
che vogliono farsi un’idea esat- 
ta di quella che chiameremo la 
inagnificenza della Città Eterna, 
consigliamo il seguente percor- 
s0, che farà loro apprezzare non 
solo le -bellezze ma le bontà lo- 
cali ‘più di tutti gli altri itine- 
rari consigliati da qualsiasi qui- 
ra, nazionale od estera. 


“Aperitivo-solfato 
di soda,‘ 


Entrare in uno dei tanti lo- 
tali della, città (#istorante, trat- 
toria od. osteria, non ha im- 


«portanza, dato che a Roma si 
> mangia divinamente dappertut- 


to). -Sedersi‘ad un tavolo como- 
‘do e bene illuminato, ordinare © 
constimare quanto segue: ©; 
Vermouth, Gnocchi alla  ro- 
mana, Spaghetti alla matricia- 
na, Suppl al telefono, Cirio- 
Île con i piselli, Abbacchio al- 


la, cacciatora, Testicciole al for-" . 


nd," Coda alla vaccinara,: Sal- 
timbocca, Trippa, Pagliata e fe- 
i gutelli, Polli in padella. Luma- 
«heì còr-. peperoneino,. Carciofi. 
alla. giudìa;. Misticanza, Coppa; 


Sfrizzoli, Ricotta, Pecorino, Pa- 
gnottelle alia provatura e alici, 
Filetti di baccalà, Frittelle di 
San Giuseppe, Bignè, Pangiallo, 
Torrone, Vino dei Castelli, Sol- 
fato di soda. 


PELLEGRIN-TRAVASISSIMO 


* 


sei stanze di Rattaello 


o 


— Noi non oi fittare per quindici giorni 


piacere alberghi: potere v 


con comodo cucina ? 
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il tu 


> alla pol 
degli a 
sia più ordinato e 
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NOTIZIE STORICHE 


— Antica capite del 
tegno delle due Sicilie, 
a dire di 
confî. 


ca. Quand 
do II suc 
schiello conse- 
guenza l'esercito fu di 
Franceschiello) le cose 
si imbrogliarono al vun- 
to tale che arrivi 
baldi e vinse 
come un 
qualsiasi. 


LA CITTA’ MODER. 
NA. — Napoli, chiama. 


lacgie 
Eisenho 
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TORINO 


NOTIZIE STORICHE 


— Già capitale del re- 

gno sardo piemontese € 
prima capitale d'Italia 
nel 1861, Oggi che il 
primo, capitale d’Italia 
è la Fiat, Torino è solo 
capitale del Piemonte. 


LA CITTA? MODER- 
NA. — La città si pre- 
senta gaia, ariosa, con 
una caratteristica piane 
metria (e sciopero) 
scacchiera. Sorge sulla 
sponda sinistra del Po, 
fiume, però, reaziona- 
rio (specie d'estate al- 
lorchè diventa il Po d’e- 
à). Patria di due fa- 
mosi crepusco'ari: Gui do 
Gozzano e il Regno d'1- 


sano, 


si muove ». 


fa muovere gli altri », 


MONUMENTI — NO. 
TEVOLI. —— La Mole 
Antonelliana, le cara- 


melle e il vermouth- 


ta la città partenopea 
(dal greco « partenos » 
- vergine, ma son cose 
ck dicono) è una me- 
è iosa metropoli che 
ha — secondo i milanesi 
-- il solo difetto d'esser 
piena di napoletani. Lo 
spirito conciliante di 
questi ultimi li ha in- 
dotti — per non dispia- 
cere ai milanesi — a 
trasferirsi. Sono adesso 
a Milano. 


MONUMENTI 
TEVOLI. i; 
marola, la 


NO. 
— 4° pom 
a, il Ma- 


talia. Clima freddo, ma 
sconsigliabile co- 
munque agli scapoli cui 
l’aria torinese può cau- 
sare strane perturbazio- 
ni mentali come l’idea 
di sposarsi e di metter 


AI 

Bttifica” a gente che non 
i we ». Le torinesi 
giovani si chiamano «to» 
te » il che significa « gen- 
te che (da Torino) non 


NOTIZIE STORICHE 


— Nata in tempi remoti, 
la città di Venezia fu in 
principio abitata da un 
popolo eccezionalmente 
distratto il quale usava 
uscire lasciando aperti i 
rubinetti. La città finì 
per allagarsi e quel po- 
polo per perire. 


LA CITTA’ MODER- 
NA. — Città italianissi 
ma (fa infatti acqua da 
tutte le parti). Il turista 
sciocco, a meno che non 
sappia nuotare, faccia 
attenzione a non uscir 
mai da un posto corren- 
do, Tutto quel guazzetto 
veneziano suole essere 
chiamato laguna ed ha 
un doppio effetto: col 
sole entusiasma, con la 
pioggia deprime. Quel 
famoso personaggio che 
scrisse «... il morbo in- 
infuria, il pan ci man- 
cu, sul ponte sventola 
bandiera bianca » non 
sarebbe stato così preci- 
so jettatore senza il ma- 
linconico influsso della 
pioggia sulla laguna. 
vicina) e nello splendido 
lido e Pla splendida rou- 
lette. Ci vada, il turista, 
ci vada... poi ridiamo. 
Illustri figli di Venezia: 
Canova, Casanova, Ca- 
novasava (quest’ultimo 
deve ancora nascere) 
i Lone dei Sospiri e il 

onte di Ribass ià 
di Rialto). o Agla 


schio Angioino, la Fem- 
mina Angiolina, Bene- 
detto Croce, Marechiare, 
Chitarratella, il Vesul 
vio, Catarì, e lo scugni: 
zo 0 « the damned sku- 
gnizze » (il nome ingle- 
se risale al colonnello 
Poletti ed al famoso ti- 
ro giocatogli dagli scu- 
gnizzi che accennando 
un punto nel cielo e gri- 
datogli « "o pallone, o’ 
pallone... » gli facevano 
alzare il naso per aria 
fregandogli nel frattem- 
po la V Armata Ame- 
ricana). 


-rWT-"="é_===o0e 


FIRENZE 
NOTIZIE STORICHE 


— Ex capitale del sie: 
ro Toscano. 


LA CITTA’ MODER- 
NA. — Unico ma ri 
to esperimento di città 
salotto. Bagnata dall'Ar- 
no (il turista, se proprio 
non è una bestia, chiuda 
l'ombrello ed eviti di 
confondersi ad ogni pas- 
so). Firenze è luogo di 
nascita preferito dalla 
gente importante. Ab- 
biamo notato: il signor 
Giovanni Boccaccio (in- 
ventore del « Paris-Ma- 
gazine ») il prof. Ali. 
ghieri Dante (invento» 

re dell’« inviato specia- 
le ») il matto Michelan- 
gelo (scultore di un cer- 


NOTIZIE STORICHE 


— Che, non si sanno? 
Lapiantioo» dunque, col 


LA CITTA’ MODER- 
NA. — Triste. Trieste. 
Trieste è triste, insom- 
ma. E’ piena di Joe, 
Jimmy, di Jack, di John- 
nie, di Wash... bravi ra- 
n fondo, e anche 
tristi perchè prefe- 
rirebbero ritornare nel 
Nebraska, nell’Ohio, 
nella Sco: a Liverpool 
o nello Stato di New 
York. Invece Trieste ri- 
mane capitale del Ter- 
ritorio Libero Triestino 
che, st uando poco sia li- 
bero, lo dimostra la pre- * 
senza di Joe, Jack, John. 
nie, Jimmy e Wash. Cir- 
ca la discussa nazionali: 
tà di Trieste si rico 
che il « Palermo » la 
« Lazio » e la « Lucche- 


to talento il quale face- 


va statue e poi ci litiga- se » se non vanno a gio- 
va pretendendo che care a Trieste, perdono 
un punto nella classifi 


scombiassoro con lui 

quat ro chiacchiere) non- 
chè moltissimi altri di 
cui ci sfugge il nome. 


MONUMENTI NO. 
TEVOLI. — Lo spirito 
in beffa all'Italia (te: 
di: via Strozzi, Palazzo 
Vecchio, Piazza Santa 
Croce, Palazzo dei Me- 
dici, Portico degli Uf- 
fizi). 


ca del campionato ita- 
liano di calcio. 

Il turista sveglio e ca- 
pace ci dia una mano: 
aridatecela, annamo... 


« MONUMENTI , NO- 


bersaglieri, Piazza del: 
Unità (oggi Piazza del 
Giornale d’Italia) il ca- 
stello di Miramare, le 
campane di San Giusto 
e le ragazze di Trieste. 


(Dal nostro inviato generale MASSIMO SIMILI) 


-| uida delle Meraviglie 
{di ogni parte d’Italia 


che possono godersi GRATIS 
al Tiro a segno del Travaso 


M'LANO  - Panettone Motta 
PERUGIA - Cioccolato Perugina 
BENEVENTO - Liquore Strega 
SULMONA - Confetti Pelino 
ROMA Vino di Marino 
DERUTA Maioliche artistiche 
MILANO Profumi Arbell 
MILANO Lame Mirabilia 
rr Surerinchiostro ‘’Gatto Nero,, 
JARINO - "Gcccia d'Oro,, 
CATANIA - Caramelle Scira 
MILANO - Saponette Behè: 


RICHE 


sanno? 
jue, col 


ODER:’ 


rieste, 
insonîì: 
Joe, di 
i John- 
avi ra- 
anche 
prefe. 
ire nel 
)hio, 
ferpool 
i New 
ste ri- 
di Ter. 
‘iestino 
sia li- 
la pre- 
,John- 


Questa piccola quida è stata compilata da Catletto 
. che ihilano sia una città come tutte 


Appena. scesi dal 
treno, guardarsi attor- 
no: quella è Ja Stazio- 
ne Centrale.. Capola- 
oro di architettura: 
1 


molto il peso 

le stazioni d’Italia. Vi 
sono quattro sealoni di 
uscita. Due a are e 


gliato, così che è co- 
stretto a fare il giro 
di tutto il palazzo per 
prendere il tram. Gli 
orologi della Stazione 
sono indipendenti l’u- 
nodall’altro e così ogni 
orologio segna l'ora 
che crede. I viaggiato- 
ri in partenza, appena 
arrivano sul piazzale 
si mettono a correre 
perchè credono di es- 
sere in ritardo, ma ap- 
pena arrivati nel sa- 
lone della biglietteria 
rallentano il passo, per 
rimettersi a correre di 
nuovo in cima alle sea- 
le e rallentare un'al- 
tra volta appena supe- 
rati i cancelli d’ingres- 


| 


so, Si regolano secon» 
do l'ora. dei diversi 
orologi, insomma, 


Marca di fabbrica di 
tun noto panettone Da 
lontano somiglia a un 
mazzo di asparagi, ma 
da vicino è un capo- 
lavoro di architettura 


gotica. Bisogna sempre?” 


guardarlo da vicino. 


Ecco una delle nu- 
merose statue di pietra 
che decorano la faccia- 
ta. E° in quella posi- 


zione da tanti anni, in 


Greppi passi di 
il sindaco di lì non è 
ancora passato. 
Piazza col più im- 
portante teatro lirico 
del mondo, da una 
parte e dall’altra il 
alazzo Marino subito 
dietro i cartelli pub- 
blicitari. Si pensa di 
trasformare perma- 
nentemente la faccia- 
ta del Palazzo Marino, 
in un grande cartello 
ubblicitario. E° una 
facciata che rende di 


più. 
Galleria 
Vittorio Emanuele 


Famosa. Fatta a cro- 
ce con un ottagono nel 
mezzo. Particolare ar- 
chitettonico: cantanti 
a spasso disposti a 
gruppi. Meta di pas- 
seggiate domenicali 
per famiglie abitanti 
alla periferia. 


Luogo di ritrovo de- 
gli espulsi dal P. C. 


Progetto per il nuovo, palazzo 
nale. Chi entra si piazza lì e 
uscire un momento lascia li 


Luogo dove gli agit- 
prop tengono comizio, 
ma oramai non trova- 


no più nessuno the dà 
loro retta. 

Ecco l’ultima trova- 
ta degli agit-prop_ per 
attirare. |’ attenzione 
dei passanti. $ 


Via Monte: Napoleone 


Nobile strada mila- 
nese, Di lì si.trova a 
passare (dopo le cin- 
que del pomeriggio) 

uel tale che entrato 

al calzolaio: sì prova 
un paio di. scarpe. 
« Sono strette » — di- 
ce camminando avanti 
e indietro per il nego- 
zio. « Per forza — 0s- 
serva il calzolaio — 


| 


DE 


Duo quosi 
oconnaedpgponono 


ella sede del Consiglio! @elinu- 
si muove più: Quandée-@eve 
ppello ‘e guai a chi lo:segca. 


rovi a tirar fuori. la — 
linguetta »i..È& Fonò, 
antova stvette'», dice 
il palo 19 y la'lin- 
gua di fuorî. } © 

"A me, quando me 
l'hanno raccontata, ‘hu 
fatto ridere. 


Antico palazzo che 
avendo perduta la ra- 
gione, ospita ora al 
suo posto un gra 
emporio milanese. 
si Red 


E 


Sie 


guerra, io buttato moneta e ritornato per Anno santo... 
per Anno Santo, buttare moneta, e... 

4 -— Grattamose Giggè: le precauzzioni nun so’ mai troppe! 

* 210- 


— Quando stavo in Roma per la 
Ora io essere in Roma 


| PECLEGRIN-TRAVASISSIMO | 
N RI 


è “| 
Abi piimarig 


SANO..0 


"lt are lnti è MRS: PM 0 


NOTIZIE STORICHE 
— E' la città baby, poi- 
chè in Italia, una città 
che sia nata mel secolo 
XVI, è come fosse nata 
ieri l’altro, Nonostante 
così giovane Livorno mo- 
rì in guerra icri ed e ri- 


TA DELLA RESU BIBLICA 


LA CITTA? MODER- 
VA. — Ha industrie mec. 
fcaniche ed *un porto 
Imolto attivo. il cui mo- 
vimento oscilla da un 


! milione e mezzo di ton- 


nellate sbarcate nel 1929 
a due tavolette di cioc- 
colato ERP sbarcato og- 
gi. Livorno beneficiava 
un tempo del porto fran- 
co ma non appena il 
governo di allora se ne 
accorse, - si diede una 
botta in testa e scappò 
subito a toglierglielo. Il 
turista si convinca perciò 


NOTIZIE STORICHE 
Fondata dal signor 
AT uuro e dalla signora 
na, distinti coniugi 


è dell'antichità che inve- 


ce di far figlioli faceva- 
no paesi. Così la leggen- 


{ invece che Taormina 


NOTIZIE STORICHE 
— Complicatissime, Per 
non confondere il turi- 
sta, le ignoriamo. 


LA CITTA’ MODER- 
NA. — Città oggi cele- 
bre per la sua torre la : 
quale sorge in quella 
specie di museo ch'è la 
piazza del Duomo e pen- 
de da un lato senza mo- ‘ 


“tivo, (Il turista non fac- ‘ 


cia domande sciocche) 
Sotto la torre di Pisa c'è 


si la lampada in. bronzo 
contro la quale Galileo 
andò a picchiare la testa 
ed inventò il pendolo 


e una volta per sempre, 
che i governi italiani so- 
no stati sempre così. 


MONUMENTI NAZIO. 
NALI. — L’Accademia 
Navale, il Cacciucco, 
Laura Diaz, la triglia al- 
la livornese e Capitan 
Giulietti. 

A proposito di culina- 
rie, più che notevoli so- 
no anche la pappa al po- 
modoro, la minestra 
«sul» pesce, i batuî- 
foli di polenta, i fagioli 
in istula o — per i pro- 
gressisti — in termosifo- 
ne, la schiacciata alla li- 
vornese, che si mangia 
solo a Livorno, perchè 
a.Firenze diventa alla 
fiorentina, e per finire 
una tiratina d’orecchì 
d’Aman. 


TAORMINA: 


B A RI 


NOTIZIE STORICHE 
— La città nacque in se- 
guito all'idea di un tale 
che stava guardando. gio- 
care il poker. Avvenne 
che due giocatori bari 
perdessero le puglie, 
«quel tale se ne im padro- 
nì impiegandole in imi- 
ziative più proficue, qua- 
li l'acquisto di lotti di 
terreni e la costruzione 
di città. 

LA CITTA’ MODER- 
NA. — Città miracolo. 
Da brutta e storta ch’es- 
sa era, diventò un bel 
giorno bella diritta e 
piena di. palazzoni. Si 
consiglia al turista di 
domandare pi baresi co- 
me diavolo abbian fatto. 
Gli risponderanno « Frè- 
chete! ». 

La città è centro di 


(nella sagrestia trovasi 
invece la mattonella sul- 
la quale Galileo battè il 
sedere ed inventò il cu- 
scino). s 

MONUMENTI NOTE- 
VOLI. -- Pisa è tutto 
un monumento. Împor- 

" tante, comunque, ilCam- 
posanto coi ventuno qua- 
dri murali di Benozzo 
Gozzoli. Il turista, volen- 
do tenersi un po’ allegro, 
può andare a visitarlo o 

; farvisi seppellire (que- 
st’ ultima facilitazione 
viene concessa al turi- 
sta-morto). 

« E le cèe? cèmo giu- 
sti, 'un enno bone? — 
Se sentisse alla sarvia, 
enno uno "ncanto... ». 


USI E COSTUMI LOCALI 
La tradizionale 
targa automobilistica. 


commercio per l'oriente, 
commercio oggi orienta- 
tosi tutto altrove a cau- 
sa dei noti avvenimenti, 
ovverossia di un popolo 
che lavorava senza occu- 
parsi di politica nè di 
strategia. « Frèchete! ». 

MONUMENTI NO. 
TEVOLI. — Il Gran Pre- 
mio Automobilistico di 
Bari, la Fiera del Le- 
vante, la Meri di Beri 
(il mare di Bari). 


parla pure l'italiano. In- 
dustrialmente il posto è 
importante per gli alber- 
ghi (in proporzione: di 
undici per ogni abitan- 
te), panoramicamente lo 


è per il paesaggio che ha 
l'abito delle feste tutti i * 
da 


NOTIZIE STORICHE 
— Lasciamo perdere... 


LA CITTA’ MODER- 
.NA. — Capitale dell’o- 
monimo territorio auto- 
nomo montelepresco il 
quale confina con la Si- 
cilia ed è da questa se- 
parato dalla catena dei 
luchesi (o « militi di 
Luca ») sbarramento ar- 
tificiale più compatto 
delle Dolomiti ma assai 
meno alto raggiungendo 
sporadicamente il metro 
e novanta (berrettoecan- 
na del mitra, compresi). 


La città al centro di una- - 


zona emineniemente a- 
gricola. Giuliano I (Pre- 
sidente, Re e Imperato- 
re) ha ivi effettuato la 
riforma agricola con -cri- 
teri del tutto personali 


e redditizi. Pure interes- 
sante, a Montelepre, la 
riforma carceraria: gli 
abitanti; : infatti, vanno 
tutti in galera o al con- 
fino, in seguito a colpe 
commesse da Giuliano. 
Tradizionale la « spa- 
ratoria di mezzanotte » 
(festa popolare che si 
celebra 365 volte l’an- 
no). Il soggiorno a Mon- 
telepre viene consiglia- 
to al turista di sesso fem- 
minile specie se scandi- 
navo; Al sesso debole 
(il fesso forte è il ma- 
tito) vengono oltremodo 
facilitate le pratiche di 
entrata e di uscita. 
MONUMENTI NOTE- 
VOLI. — La figuraccia 
del governo italiano am- 
mirata universalmente. 


NOTIZIE STORICHE 
— Fondata da. Epicuro. 
Su una vecchissima lapi- 
de che non è conservata 
a Bologna perchè non è 
una lapide ma un libro 
cinese, si legge: « A nu- 
trirsi dei beni della ter- 
ra, sì ottiene uno spi- 
rito ‘così leggero che poi 
si sale in cielo ». « Pro- 
sit ». Nel Secolo XIII, 
Bologna aveva 180 torri 
ed era quindi impossi- 
bile vincerle una par- 
tita a scacchi. Oggi ne 
ha soltanto due: la Ga- 
risenda e gli Asinelli. 
Dalla cima di quest’ul- 
tima si scorge tutto il 
mondo. 

LA CITTA’ MODER- 
NA. — Bologna è un 
importante nodo ferro- 
viario, e siccome la guer- 
ra si fa non ripetendo 
gli errori del 1918 ed 
occupando importanti 
nodi ferroviari, Bologna, 
durante l’ultimo conflit- 
to, ha molto sofferto. 

Il fiume che bagna la 
città è il Lambrusco. 

MONUMENTI NOTE- 
VOLI. — 1 tortellini, le 
lasagne verdi, le ragaz- 
ze biancorosse, la faccia 
dei sostenitori della 
squadra di calcio, i sa- 
lumi e le tagliatelle alla 
bolognese. Il turista sap- 
pi come, ‘ prima della 
guerra, queste tagliatel- 
le si vendessero alla sta- 
zione ‘di Bologna, su 
piattì di cartone, per due 
lire e cinquanta. 


(dal nostro inviato generale MASSIMO 3IMIl.1) 
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buttate! Or. 
ai Vostri 
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di ‘muesto 
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è il concorso 
uccesso da into 
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è rapidamente le 
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enza ronee 


SESSO... 


e in partenza, 
folle!) ha sta- 


into 


‘aumento agli 


po al conta- 


è comprato 
mento ». 


) » loro 


ano facendo 
che per l’ac- 
nità »,0 del 


la reclame 
ollettino del 


È 


Pellegrino 
che vieni da fuori 


ELLEGRINO che vieni da fuori 
percorrendo l’Italia su e giù, 
stupefatto dai capolavori 
che non trovi all’Avana, al Perù, 

quando dopo ritorni al paese 

non dir corna di noi, sii cortese, 

non chiamarci briganti impostori, 
pellegrino che vieni da fuori! 


Pelleg:ino che scendi di Francia, 
la sorella latina t’invita; 

qui da noi puoi ingrossare la pancia 
non venir quindi a festa finita. 
Porta, porta più franchi che puoi... 
Vedi bene: siam franchi anche noi! 


Pellegrin che da Londra qui arrivi 
con la pipa tra i denti e l'ombrello, 
se ci vedi felici e giulivi 

mon pensare che tutto sia bello. 
Resta a Roma non meno di un mese 
e se puoi non squagliarti all'inglese! 


Pellegrino che vieni da Mosca 
non guardare San Piet:o sorpreso; 
qui c'è il meglio che l’uomo conosca, 
e non devi sentirtene offeso 

se chi un giorno tessè questa stoff 
non fu il vostro famoso Popoff! 


Pellegrino che vieni da Atene 
perchè in casa venuto t’è a noia 
Quel tuo viver con troppe catene. 
Se ripensi alla guerra di Troia 
ti sia noto che qui, pellegrin 
questa guerra la fa la Merlin. 


Pellegrina svedese che vieni 
a vedere San Pietro e i romani, 

tieni duro stringendo un po’ i freni 
se non vuoi che t'accada domani 
di partire con due o tre bambini 
di un qualunque papà Rossellini. 


Pellegrino che vieni dall’U.S.A. 
paventando una qualche patacca, 

tieni sempre la bocca ben chiusa. 

C'è uno scherzo che molto qui attacca: 
farti bere, ma fino alla gola, 

la tua orrenda patac-cocacola. 


Pellegrino che vieni da fuozl, 


porcomeerdo Teme vu 
tupefatto dai capolavori 
che non t:ovi all’Avana, al Perù, 
quando dopo ritorni al paese 
non dir corna di noi, sii cortese, 
non chiamarci briganti impostori, 
pellegrino che vieni da fuor]. 


vi offre 


Casa fondata 3, 
nel 1894 


i suoi nuovi 
modelli CLUB, 
= e L. 15.000 


non è sinonimo 
di prezzo elevato 


UNIVERSAL 722% 


— Altra rovina di Roma? 
— No: ‘rovina d’Italia! 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


O 
o 


ALBERGO i migliori e più di- 
sintereszati sentimenti, per ades- 
so, però al momento opportuno 
anch'io fitterò camere, teuterò 
« patacche ®... 


ANNO, SANTO Cielo, deciso di 
fare tante e tante commissioni 
per ricevere, Instradare, assistere, 
ecc. i pellegrini, che manco più 
a cesso staranno solil... 


AUTOtESIonismo patrio è nostro 

tragico, deplorevole vezzo. Aste 

niamocene, se non altro, per un 
Ì 


una proluvie di dolci reti ed ai 
pena appena avrà una idea 
quel che l'aspetta, di come l'aspet. 


pe 
aa 


YA3 

, se giustizia, 
dei «fumetti» e loro importa 
tori in Italia! bi 
sue Me 
MUSEI autentici sono repertori. 
porre compagnie e programmi 


l@@ 9 
RIN AGGIOrnati nelle 
, fa ll piacere! 


BENEDETTE donne d'Italia! — 
pensa pellegrino con racchia mo- 
glie vedendo ennesima ragazza 
affascinante. Vorrei baciarle, 
devotamente, si capisce, tutte!... 


CATACOMBI inutile visitare se 
soggiornate in certe pensioni per 
famiglia e durano — come dùra- 
no! — i turni della luce. 
GUIDA improvvisata, caro 
dissanguata.., 


cui JE ed ottenne una pronta e 
giusta indicazione, ma sì accorse 
di parlar con se stesso, in uno 
cchio, ll romeo... 
CORONA della nostra testa, lo- 
spital , d'accordo, ma ll giu- 
blleo mica càpita ogni settimana! 
IMMAGINI, caro Pellegrino, una 
serie di specchietti per allodole, 


PREGNIERE vivissime ai romet: 
1) non portateci epidemie; 2) 
non pensate solo e sempre all'a- 
nima; 3) riportatevi la gomma 
da masticare, le bibite che ben 
sapete e le altre mi regala»: 
teci... 


RICORDI quando hai distrutto 
San Lorenzo, di?!.. — dovrebbe 
esclamare più o meno, a qualche 
americano, una di quelle maliar= 
de che lèvati Ebbè, mò ti di- 
struggo !o! 


RISTORANTI le soste per ammi- 
rave le bellezze naturali od 1 
capolavori d'arte, sissignori. ma 
preferiremmo, cari visitatori, che 
l'Italla la girnste, e non sem- 
pre a piedi e col sacco della co- 
lazione sulle spalle. che contem= 
plaste meno e spendeste di DIÙ, 
molto di più, insomma! 


‘una teoria ininterrotta di pànie., RAMBA 
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INTRUSO 


L’ 
Il romano che ha avuto l’idea di andare in un ristorante romano durante l’Anno Santo. 


- 14 - 


con com 


REMETTIAMO che questa foresta di nu- 

meri è un estratto fedele della poderosa 

opera del Rev. Prof. FRANCESCO SCA- 
TIGNA, chiarissimo scienz ato che, pur essen- 
do un ecclesiastico, disdegnò sempre la com- 
pagnia di una Perpetua, preferendo dare il 
proprio. nome ad un Perpetuo... Calendario 
Universale brevettato in tutti gli stati. 

La tavola che ne pubblichiamo serve per 
sapere che giorno era 0 sarà il primo di un 
anno qualunque. 

Trovato il primo è facile fare il conto sul- 
la punta del naso per identificare un altro 
qualsiasi giorno dell’anno... 


SECOLI .GREGORIANI. 


OLETE sapere in che giorno della. setti- 
mana cadde il Capodanno del 1523? Fa- 
cilissimo. Il 1523 appartiene al secolo 
15... Si percorra orizzontalmente la fila det’ 
secoli comprendente il 15, fermandosi all'in- . 
crocio della stessa con la lined verticale con-’ 
tenente il 23. Si trova una L. lunedì. L’anno 
1523 cominciò di lunedì, ci potete giurare- Ne 
volete una. prova? Prendiamo ‘il 1950: la co- 
lonna orizzontale del 19 s'incontra con.la co- 
lonna verticale-del: 50 in D. Domenica, c. d. d. 
Trovato il-primo giorno dell’anno, se la data * 
cercata cade dopo il 28-2, tener conto che feb- 
braio negli anni bisestili è di 29. 


SECOLI GIULIANI 


TTI I mera 


ode cantare 
4 nella città de 


SOGNO 
E REALTA’ 


I PROPRIETARI DI ALBERGHI, 
PENSIONI, RISTORANTI: 
«Ha da venì l'Anno Santo. E 
Allora la villa a Capri non ce la 
toglie nessuno... », 


(In occasione del prossimo Anno 
Santo già sono stati approntati di. 
versi fabbricati forniti di mense ed 
Belogi sotto il controllo dello 

ato), 


LE « SEGNORINE »: 


Poco verranno, la ricchezza è vi- 
cina », ie 


(Giunge notizia che la squadra 
1 buon costume ha così ampliato 


" ,SAPpena vengono 'sti pellegri- 
ni amanti dell’arte, sarebbe pro 
da sciocchi non mettere al 
Risparmio almeno una doz- 

di milioni 


Nell’alma Roma — 
tu puoi salvare l'anima e la carne, 
poichè, senza nessuna divergenza, 
Eusti l’abbacchio. 


Amico, io ti saluto! Come vedi, 
la nostra vecchia Itali 
Il sole è dolce: sfilati la giacca, 
bevi il Frascati e acce 


Ammira, o Pellegrino! Il cuore trema 
sotto il peso di tanta e tanta Storia: 
e ad illustrarti Roma e la sua gloria 
non basta un cicerone nè un poema. 


Tu cerchi in Questi ruderi immortali 
le vestigia dell'aquile imperiali; 

ma dovrai constatare, o Pellegrino. 
che la Suburra ha invaso il Palatino. 


Pellegrino del nuovo giubileo, 

ammira i templi, gli archi, le colonne, 
la grazia fiera del 
il Campidoglio, 


Ile nostre donne, 


, il Foro e il Colosseo... 


IL VETTURINO 
de biada ERP, nun sposto! 


tta la « patacca ». 


inutile parlarne — 


—_ E mòvete! 
IL CAVALLO FILONE — 


la è ancora in piedi! 


.. e acquisti l'indulgenza. 


PASQUALE RUOCCO 


Te cr 


— Canzone del pellegrino 


O canto l'Anno Santo e il Pellegrino 
che, venuto da terre assai lontane, 

i bronzi e:le fontane 

i Papi e di Pasquino. 


ed 


R AA te cla 

ivameni ui 
tari di due pensionci- 
un solo piano nel'cen- 


1 


Finalmente! Hanno ambe- 
due ottenuto il permesso di 
Sopraelevare. Nel giro di un 
mese la pensione Rossi è già 
arrivata a tre piani mentre 
la pensione Bianchi è appe- 
na a due e il secondo non 
ancora finito, 

La signora Bianchi è di- 
Ssperata. Confida al marito 
che ogni volta che incontra 
la signora è costretta 
ad abbassare lo sguardo e a 
cederle il passo. 

Il signor Bianchi ama sua 
moglie: dopo due mesi la 
pensione Bianchi è arrivata 
ad avere sel piani, mentre la 
pensione Rossi ne ha soltan- 
to cinque. 

L’Anno Santo si avvicina: 
Presto arriveranno tanti pel- 
legrini, Bisogna stringere i 
tempi, ma anche sopraeleva- 
re. Più la pensione ha piani 
e più ha stanze e più ha 
stanze e più pellegrini può 
alloggiare. Più pellegrini può 
alloggiare e più soldi posso- 
no intascare Rossi e Bianchi. 

Sopraelevare, sempre so- 
praelevare, fortissimamente 
sopraelevare. I piani si acca- 
tastano uno sull’altro. Per 
Questo si dice che a Roma 
stanno sorgendo dei gratta- 
cieli. In verità si tratta delle 
due pensioni Rossi e Bian- 
chi. Passa ancora qualche 
mese e i grattacieli ameri- 
cani diventano casette a pet- 
to delle due pensioni. 


BRUTTE ABITUDINI 


Sopraelevare 


necesse 


La gente chiacchiera. Fan- 
fani è disperato perchè qual. 
cuno lo prende in giro. Gli 
Appaltatori della Stazione 
Termini e della metropolita- 
na fanno progetti per fug- 
Sire nel Sud America. L'ono- 
Fevole Tupini ministro dei 
lavori pubblici vuole dimet- 
tersi. Intanto le pensioni 
Rossi e Bianchi continuano 
a crescere in altezza. I due 
proprietari vorrebbero smet- 
terla con la costruzione. dei 
nuovi piani, ma le rispettive 
signore non cedono: 

— Non solo avremo più 
pellegrini — dice la signora 
Bianchi — ma pensa alla fi- 
gura che farà la signora Ros- 
si ogni volta che m’incontre- 
rà per la strada. 

E la signora Rossi: 

— Guai a te se smetti di 
sopraelevare. La nostra pen- 
sione deve avere più stanze 
e. più piani di quella dei 
Bianchi. 

E i piani crescono, 

— Salve — dice un giorno 
San Pietro vedendo arrivare 
Bianchi e Rossi. Poi si rivol- 
ge ad un cherubino: 

Ho vinto la scommessa: 
te lo avevo detto che sareb- 
bero arrivati fin quassù, a 
furia di costruire piani su 
piani... 

Che baro, quel San Pietro! 
Egli sapeva benissimo che 
Bianchi e Rossi, dopo averne 
costruiti tanti si erano get- 
tati giù dai loro ultimi pia- 
ni, avendo appreso che i pel- 
legrini arrivati a Roma, era- 

no stati tut'i requisiti dalla 
Pontificia Commissione ni 
Assistenza che li aveva fatti 
alloggiare in alberghi costrui- 
ti appositamente, 
FERRI 


Che figura me fai fà co 'sto forestiere? | 
i che nur me so’ accorto ch'è americano? Senza un aiuto 
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1, N denaro 
MONETE IN 
Cinquecento li 
lire - Cinquen 
Diecimila lire. 
MONETE FU 
SO: Cento lire 
ta lire . Dieci 
que lire. 
MONETE D/ 
Due lire di car 
ra di carta - | 
MONETE D 
ZIONE: Quelle 
piuma. 


2. Alla fron 
—.E' questa 
Italiana? 
— Siete voi 
to doganale? 
— Le sembri 
modo di butt 
le mie valigie 
— A me mi 
gato in cin 
mentre mia n 
nete là dentr 
e 17 minuti. 
— Si vede c 
te con calma. 
— Vengo d 
ra e non ho 
co neanche ui 
- — A chi 
fesso? 


3.. Dal cam 
— Vorrei c 
sto dollaro in 
Mana. 
— Ho din 
prendere la 


LA | 


Mustrata 
Doré L' 
compieta 
piena tel 
oro, sori 
colori. € 
gine. 
12,012.00 
tenente 
Doré 


OPE 


Inviate 
dati be 
in ven 


raelevare 


eeesse 


>» chiacchiera. Fan- 
Jerato perchè qual- 
rende în giro. Gli 
1 della Stazione 
della metropolita- 
progetti per fug- 
id America. L’ono- 
Pini ministro dei 
blici vuole dimet- 
Ìnto le pensioni 
anchi continuano 
in altezza. I due 
vorrebbero smet- 
s 1oostruzione dei 
, ma le ti 

i cedono: Dettive 
solo avrcomo più 
— dice la iis 
ma pensa alla fi- 
rà la signora Ros- 
a che m'incontre- 
rada. 

pra Rossi: 

I te se smetti di 
. La nostra pen- 
‘vere più stanze 
i di quella det 


escono, 

- Qice un giorno 
redendo arrivare 
ossi. Poi si rivol- 
\erubino: 

o la scommessa: 
detto che sareb- 
i fin quassù, a 
truire piani su 


quel San Pietro! 

benissimo che 
ssi, dopo averne 
4 si erano get- 
loro ultimi pia- 
preso che i pel- 
ti a Roma, era- 
| requisiti dalla 
ommissione ci 
e li aveva fatti 
Iberghi costrui- 


nte. 
FERRI 


in aiuto - 


Fryarario 


laid 


1, ll denaro italiano |treste mandarmi a cs 00 rasgoa conii, Par | negeei & 
"MONETE IN CORSO: | 0Yest0 denaro col vostro pe sel ba strada 
Cilieziecezio «ire siMille | Creme —- Non mi fresa Reale | agi ra vedere vi 
lire - Cinquemila lire - — E' questa piazza Co- (0) e (0 ) se in queste camera € à n 
ranaia a date questi ren Camera è una |  — Il mio numero .è 
= e cene . . . . CI i e 
sie FUORI oo. | 0 lire trovate addosso a | USO dei pellegrini stranieri | vene camera. ma non po |_— Ma queste sono 
lire . Dieci lire - Cin- Mussolini per soli dieci trei avere un letto invece | pe da uomo!?! 
gta dollari? del biliardo? — Recola’ le nl. di 


que lire. 
.| -— Non ho parole per — Come? Devo pagare | mità inferiori. 
NONE De MUSEO: | ringraziarvi e non ho più || lettera pronuncia approssimativa ARA enon: * 
ra di carta - Le am-lire.| UN soldo per tornare in AU come «All'anima della palia» che dite quando — hi, non c'è mica bi. | porre che sono venuio & 
albergo. vi presentano il conto in un istoran- sogno che mi tenga per piedi dal mio paese? ' 


MONETE DA COLLE te romano. 
ZIONE: Quelle in metal- 
piuma. 4. Alla ferrovia 


— A che ora parte il 


la giacca! — Mi dia due poltrone 
vi nesnia ROSEE — Vorrei parlare al'di- | di platea. : 


come « ciecia n. rettore. — Vorrei parlare con il 


s 
e 
2. Ala frentiera diretto? © come De Gasperi. < 23 — Cicela? tap Rici 
3 nando fed — Ciccia, anzi riciccia. 

— E' questa la Dogana — A che ora parte il (4 come ««embè? n del vetturino Qi! À 
Italiana? rapido? Jutaspa manote: - 6. AI ristorante —bn cante! 3 

— Siete voi l’impiega-| — A che ora parte il w come ufacette mammetan. O. N.A.R. M. 0. — Dove si mette la 
to doganale? direttissimo? () come « Giuliano ». = Vee ipa mancia? i 4 

— Le sembra questo il] — Quale treno arriva » come in una parola non detta in tutte le lingue. sciutta. — A chi ha detto pidoc- 
me Liga eta all'aria | con meno ore di ritardo? i deine va? — 300 lire? | chioso? È i 

" — Un biglietto di pri- — Questo autobus. 

— A me mi avete fru- | mai È LL dcomelaC.G.L Marica che io sono | gan Piétro? 
gato in cinque minuti] _ n biglietto di se Mm come l'on. Almirante. ‘sr — Un biglietto, per fi 
mentre mia moglie la 1@-| onda! N come Nenni. ag Mi porti una botti-| vore, 
nete là dentrò da 2 ore glia d'acqua al prezzo di -ri SR. 
e 17 minuti. — In terza e in carm (-) come Sardanapalo. lista. resto? po j 

i viaggerà lei De — Prego! 

eine dia e etere di veri DI E re i Dove panò diri, Poi ETTI 

te con calma. itali Q come Totocalcio (questa lettera è stata bandita la mia ombrella? dove vuole cl 
Non sono mica italiano, Mall'alfabeto per tutta la durata dell'Anno Santo — Quest'ombrella è tut | vada!?! 

— Vengo della Svizze- | jo! dai ministro Gonella). È 
ra e non ho portato me- i, dov'è 11 gabi nessi allusione agli aMt- ta rotta e ha una stecca |: — Giovanotto... + 
co neanche uni orologio. dito pis Lo mi Sereni vense sac ny sì e una no. ... dg Insomma, giovanot: 

— A chi avete detto| (> — Non ci sarà pericolo sedia Ù 
denso? =' Maledizione! Il gabi- .s come quando passa una bella ragazza. ‘ adiia. rubini — "La vuole finire if 

netto è occupato. come quandosi fa Il folle gesto col braccio teso. — Queste porzioni non | Vanotto? î tag 
3.. Dal cambiavalute ind fm pi drnto LE vu pipe guanto si riceve una « pistata » di piedi IN | sono pibastanza abbon-| — Se le sue intenzioni © 

— Vorrei cambiare que danti der il mio appetito. | sono serie venga a pe: 
sto dollaro in moneta ita- Ù v pet er non si dice quando si deve andare — Vi faccio presente | lare con i miei genitori. | 
Mana. 5. All’albergo a PERSI che oltre ad ‘egsere italia. | — Ehi, aspetti! 

— Ho dimenticato dil ‘— Quanto costa una ng 4 no sono anche iscritto al-| — Però... 

la Democrazia cristiana. & »* 


con una Sitenna Cuicio! 


PER UN VALORE GLOBALE DI L. 6.000 L. ‘500 MENSILI 


Le grandi Opere illustrate della Cas@ per UN VALORE GLOBALE DI L 12.000 L. ‘1.000 MENSILI 


; A il period. 
Ferde eni durante il PeCiodO PER UN VALORE GLOBALE DI L. 24.000 L. 2.000 MENSIU 
VITAECOSTUMI fi 


STORIA 
UNIVERSALE DEGLI ANIMALI 
di T. Gray e E. Baner 


di G. W. Weits 
L'Opera in grande for. Un volume in grande 
formato (18 x 25). di pa- 


mato (16x22) di paws. 

392, 300 illustrazioni, gine 320. riccamente 1- 

1.200.000 lettere. rilega- lustrato con disegni in 
nero e tavole f.t.. cile 

ta in tutta tela e oro. gato alla bodoniana .con 

con, sopracoperta a co 


PINOCCHIO 
di ©. cotteatî | 


{itustrato da Giobbe. Un 
volume m_ grande for 
mato (22x32) di paug 
200. riccamente illustrà» 
to con tavole fil in & 
colori. rilegato .alla bo 
doniana, con dorso in 
tela e coperta in 8 È “ dorso in .tela-e oro e co- 
colori +. t 1.900 LURTIO ‘perta a colori è 2.000 


1. 2.000 


ORLANDO 
FURIOSO 
di Ludociro Ariosto 
Itustrato da Gustavo 
Dore L'opera in uran- 
de formato (22 x 32): di 
660 pagg. con 500 illu 
strazioni e lavoie del 
Dore. rilegata in. tutta 
tela e oro. con sui 


I PROMESSI 
SPOSI 


di Alessandro Manzoni 


IMustrato in nero e a co- 
tori da R_ Lazzarin LU 


I MISERABILI 
di Victor Muge, 
Riccamenie illustrato. 
Un volume in grande 
formato 118 x 25). di 850 
pagine, 1700 colonne. 
400 000 lettere, ribeza 
to in tutta tela e uro. 


LA BIBBIA 


Mustrata da. Gustavo 
Doré L'Opera in folio, 
completa @ rilegata in 
piena tela. con fregi in 
oro. sopracoperta in 4 
colori. composta di 730 
pagine, 2056 , colonne. 
12.012.000 lettere, con 


764 colori. 2300.000, 

lettere. 200 illustrazio» 

mi in nero e È tavole 

a colori. riegata in tutta 

tenente 153 tavole det tela e oro con suprace con sopracoperta a co 
L. dl perta a colorì Lt. 3.000 Ta cose 


OPERE STUPENDE! PREZZI IMBATTIBILI! FACILITAZIONI ECCEZIONALI! 


Inviate alla CASA EDI CURCI: Via Sisti , Roma il qui ui talloncino coi seguenti 
dati ben leggibili: Nome - Cognome - Paternità - Indirizzo - Ditta cui lavorate. Le Opere sono 
in vendite anche presso la Sede di Milano della CASA EDITRICE CURCIO, Via Sen Damiano, 5 


Inviaterhi contì, assegno 
della prima rata le "Vs; | 


fisito del 


ESITO QUA 
ESITO QUA 


td ecer al 
memoria e avv 
seguenti: « QU 
L ITALIA n? riv 
Jazz, Greta Ga 
GRETA GA 
(TERENZIO). 
IDEM: « N 
«piede» a ter 
CLEMENTI 
hanno messo | 
gabinetti »! dI 


EVITA PE 
più si diminui 


citori e un pi 
tolo di curios 
DOPO QU 
lc Mazzo! 
travasisti con 
A chi lo | 


% 


nt pattino 


| 
| 
| 
| 


= 


di ET n 6 " se = 
epica tg paia) ia basi mie no 


ee RI I 


lori CAL madri 


Î 


LE ITALIANE — Se noi mostri i ch 
0 Sei enni alle 
PR 


7 quan usa ieoo, _ —- : 
private » Vi w chie inglesi. romantiche. lP_____—_—r-r//-reao aa — 
(dai nostro inviato generale MASSIMO 3IM10.1) 


pra 


AL adatta 


ESITO QUANTITATIVO: OTTIMO; 
BSITO QUALITATIVO; COSI COSI. 


in palio, ecco i { 
nno presentato almeno una fra | 
di menzione. 


— TERESA SALVO LENTI) via Giovanni Spano 1, 
SAR: — EDOARDO TERENZIO. via Alfieri 1, GORIZIA. 


Ed ece» alcune ira le risposte. Ricord 
e avvertiamo | neolettori che le 

ti: «QUALI SONO LE VOSTRE | 
LITALIS »? rivolte a Louis Armstrong suo! 
Jazz, Greta Garbo, Evita Peron e Clement Attlee. 


(TERENZIO). 
Non lo so perché non l'ho vista. Appena, mi 


CLEMENI 


gabinetti »!  (DALMASSO). 


più si diminuisce di «pesos »! iDALMASSO) 


ceri di Roma, Gioia di Roma, Mari ri-Ella di Ron 
Giuseppe Rosati di Lanc'ano. Dino 
Ruggiero Carnesi di Milano, Rafl di Povi 

Dino Mazzonetto propone una cla» 
Pubblici del « Travasissimo », assegnando 
citori e un punto ai segnalati. Eccola qui 
tolo di curiosità: 


DOPO QUATTRO CONCORSI PUBBLICI: 


o. 


i seg 


travasisti con punti 2 e 15 travasisti con pun! 
A chi lo scudetto? 


L'USO QUOTIDIANO DELLA 
BRILLANTINA Mostalgia 
ASSICURA AI CAPELLI MOR- 
BIDEZZA, VIGORE E NATURA. 
LE LUCENTEZZA. 


“alla per uomo 
«ai fiori con riflessi” ve «donna 


BRILLANTINA 


STALG 


Vita e splendore dei capelli 


Esito del concorso pubblico n. 4 


GIAN GIACOMO DALMARSO, piazzale Lodi 7, MILANO 


GRETA GARBO. « Mai più dirò: Dammi una sigaretta »! 


IDEM: \esso 
«piede» a terra ha coperto tutti lo stivale! (LENTINI). 


ATTLEE: « Che gentile pensiero, gli Italiani: 
nanno messo le iniziali del mio ‘odiato rivale Churchill: sul 


EVITA PERON: « Terra incantevole! Più si mangia © 


Una segnalazione meritano il rag. Carlo Alberto Primi- 
Maniei 


etto di Padova, 
‘a det Concorsi 


punti al. vin- 
to, a ti- 


1c Mazzonetto punti 5; 20 Rosati punti 4. Segnono 7 


| Anci Zzzx Ino 


Amici del «Travaso », pellegri- 
nì e no, romel e Biuliette, cispa- 
im assortiti, salute. okay, com- 
portez-\0us, wie befin- 
how de you do, ca- 


delle Sante Fe 
nto An- 
ntentare 
tutti, ma proprio tutti: persino 
FRANCO FERRI che domanda 
se l'interpretazione da iui data ad 
una nostra vignetta è giusta Ma 
sì, la donna grassu è la suocera 
no? Scusate, iettori. ma Franco 
ha fatto una scommessa e ha vo- 
futo accontentario, E poi si chia- 
ma come Luciano. quello 
della pizza con ricotta. per cui 
merita un tr amento  specia'» 
Voglio rispondere lietamente an- 
che a quel 
partecipa al Concorso dei Labi- 
fin mandando un labirinto di 
sua creuzione, uno dei soliti la- 
birinti tipo «Corriere dei Picco 
li» E che dire della gente che, 
come G. B GATTO, chiede se può 
fnviare un « motto »? Ma inviate. 
inviate pure! Questo è il nostro 
destiho et rassegnati sumus Se 
Non son motti non ce li voglia. 
mo Questo vale per quei bravi 
amici che’ ancora non hanno 7a- 
pito ta differenza tra «arrangia 
Te» e «motti». E voglio rovi 
narmi.: tiè! Sfodererò un dolce 
sorriso per LUCIO. che manda n. 
Ma lirica d'amore costellata di 


quartine come queste: « Mentre 
che sì mostrava — era si sfo'go- 
rante — col moversi straziante — 


che presto fulminava » (Doveva 
essere una donna ad alta tensio- 
ne) e poi «1 tuoi occhi — spa- 
lancati — son due fiocchi — in- 
namorati »'e infine «La girata 
— del di dietro — è amata — 
dal mio metro ». (Forse anche dal 


== Re TE eis 
ECCO IL SEGRETO DI. UNA CAPIGLIATURA PERFETTA 


dice 
squarantatre., perlato 


suo chilogrammo o dal mezzo ‘> 
tro asciutto), Il Cielo ti perdoni 
Lucio, e quanto al tuo indirizzo, 
l'ho bruciato. Non voglio tenta- 
zioni. 

Ma veniamo ai nostri assidut. 
che ne dite di questa vignetta 


Dopo l'apertura delle « case 
chiuse » ecco il nuovo, proget- 
to per l'imposta sull’entrata. 


di CARUSI? e di quell'altra di 
LONGONI che sta dall'altra co- 
ionna? Come vedete chi ha u- 
na sia pur mimma possibilità di 
mettere il naso e la matita nell? 
colonne dei « Travaso ». primo 0 
poi arriva. E questo è il caso di 
Un insigne trageda moderno, il 
signor COSTANZO SORR 
NO che ci ammannisce € 


fotto 
‘chiotto una tragedia dal Utoly*. »ni del Conco 


All'ombra dei. secoli bu 


in tre atti- naturalmente. Prota- 
gonista. un uomo 
ATTO PRIMO 

(La scena rappresenta un cupo 
salone di un vecchio maniero Da 
un lato. fermo. muto, immobile, 
statuario. chi c'è?; 

UN UOMO ‘pensa. 


ATTO SECONDO 


(La scena rappresenta lo ‘stes- 
so salone. Dallo stesso lato. fer- 
mo. muto. rmmobile, statuario, 
chi c è?, 

SEMPRE QUELL'UOMO (pen 
sa). 

ATTO TERZO 

‘La scena rappresenta fl salo- 
ne solito. Evidentemente il regi 
sta non ha i tre milioni di Lu 
chino Visconti. e si limita nelle 
Spese. Nal lato di cui sopra fer- 
mo muto. immobile, statuario 
chi c'è?) 

MANCÒ A_DIRLO IL SOLITO 
UOMO ‘smette di pensare e se 
ne ra). 

CALA DUBBIOSA LA TELA 


NOTA: In tutte le tragedie i 
personaggi principali parlano 
Questa è una eccezione perchè il 
protagonista è sordomuto Sul 
principio non lo sapevo, .altrimen- 
ti ne avrei scelto un altro Dopo 
non ho avuto cuore di cambiar- 
lo. con tanta disoccupazione che 
c'è, Del resto. riguardo ai pro 
tagonisti, l’autore è spesso Incer- 
to. lo. per esempio. non “osso 


- garantire che îl;mio sk sia fer- 


mato per pensare ll salone era 
buio. Forse si stava soltanto grat- 
tando una gamba. 
COSTANZO SORRENTINO 

Che cosa merita il bieco Sor- 
rentino? Suvvia. siate sinceri. Bè, 
sempre per la storia delle Feste, 
perdoniamolo. 


Aiuto! Aiuto! Arriva Carlo 
SGROI! 


Aiuto! Aiuto! Aiuto! 


Che paura, mamma mia! Ma 
sì, è arrivato Carlo Sgroi 
744 versi rho detto settecentoqua- 
rantanove versi, porca miseria!) 
che costituiscono “un ‘INNO #L 
«TRAVASO » e contemporanea 
mente un COMMENTO AL N _48., 
Siccome, gra «Truvaso »_e « Ta 
cono ben 64 nume 


È ; 
faccio i conti a modo.,mio,, be 
ne, sc il malvagio: Sgrot ci'man- 
da’ un commento a, numero, ogni 
anno debbo digerire 47466 ‘versi, 
pari a circa tre Dirtne Commedie 
e mezza. Capito che tortura? E. 
poi? Fra i suddetti 749 versi 4 
legge che il «'Trataso > è ha: sem 


a\\\\\F E 


pre gran trovate — fra le tante 
che ammaina (e che sono vele?) 
— furbo più di una ina con 
astuzia molto fina — in qualun 
Que paginina ». Basta, per cari 
tà. Sgroi vince per getto de!ta 
spugna al primo round. 


GIUSEPPE ROSATI, tocca ® 
te. Ma sì, tira fuori il 


Latino în pillole 


del suo film. 
SENI VIDI E W. C. — disse lo 
spettatore dopo aver Visto 


film stesso. 

COGITO, ERGO RUHM! —- escla- 
mò Mario Massa bevendo Il 
centesimo bicchierino. 

(GIUSEPPE ROSATI) 


Bravo Rosati, ci voleva proprio. 

Ed ora, se permettete, vorrei 
utilizzare lo Spazio restante per 
un bel mazzetto di personalissime 
Su, non protestate. Almeno la co- 
lonna alta due metri e mezzo che 
ho sul tavolo diminuirà un pochi- 
no, e io potrò vedere più agevol 
mente le 


Sette bellissime segretarie 
nde sette 


che stanno smistando le soluzi» 
iss Ma sì, que! 
lo dei Labirinti, bandito dal «Tra 


Ancora non ci avet 
tecipatò? Male! Potere vincere ra 
dio a 5 valvole della ditta Strex 
di Benevento, cassette di tig 


drone, e. ;orologi 
Marino. della Cosmopol 
Sì, debbo aver fatto una cer: 
confusione. ma che volete, le set- 
te segretarie sono degne di Kre- 
mos e di Belli, e la testa mi gira. 
Comunque, ricordatevi: 


Chi partecipa al 
labirinconcorsissimo 
campa duecento anni 


e chi è causa del suo mal pian: 
a se stesso. Dopodichè apriamo 
la porta ai tremila lettori che at 
tendono mordendosi nervosamen- 
te le pugna le annunciate. 


Personalissime 


GIAN MIROLA: Tipo sfruttato. 
il professore pignolu e  distra:to 
che non capisce mai. 
si — SANDRA : 
non è un farmacista che 
comportato male ue: 
la sua professione. E un m 
gio a prescindere sua ? 
fità di speziale, ‘e quindi non ci 
interessa. 

uno 


i e na 
11 uTravaso n è axsortato ail'UB 
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PELLEGRIN-TRAVASISSIMO 


SIFILIDE 


AMBULATORIO : 
ce pet 


LEE TÀ 
fo; S 
NA) 


dena F tub s.Vitile», ma so — TI assicuro che mi hanno venduto quella colonna... 
i. stampa; dey'essere della — Be’, ti sei fatto. imbrogliare: ho 
dl Ù te > sera, io, tutto il Foro Romane in blocco! 


non si acquista nessun merito. 


